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lo stato óìviie delle.legislature 

l i decreto reale apparso voDerdi-sara 
nella Qazzeita-.Ufflàiole,:hi chittso la 

'XVI Legialatófà dal • P«i'lftiiiOtìttj,,l'td.;' 
iiano, ohe ha durato,'à^nj 4,.iiie^i'5' e 
giorni 11, aloè per ni).,tomp4 che nes-
•u&'altia Legislatura conta V eguale. , 

Il aegì^aié'H^eéìi& 5,,lji?rpQ?l.4"'^> 
lo stato «iyilè '^ell,a,Xieg'ialature,'idaU'8 
maggio i$*8 ai-iaa. ottobre 1890. .!•' 

^ • « ' " • a e t e d e l S l a . ^ " ^ ' » ' 
1 17 apr. 1848 ' ifnica 8'ma^g!6'al 

30 dio. 184S 
I l 22gon. l849 Unica ; 0 fè^Jitl ai ' 

'" • " . 3,0, ba r . 1849 
H I lo Ingl. 1841 ' Uniflà. 30 ingiioial 

'•; , ., .',, , . '80;noy),{l849 
IV 9 dio. 1848 Tre ,aÓ dio-18491 

. ,.. i -.aliaiuov.'1858 
V 8 dio. 1863 T r i ' 19 310.1853 

• al l61ugl . l857' 
VI 1 5 i i o v . l 7 6 7 . . D a e Ì4dié . l867 

,-.„-i ;.• ..'i BV80ftpt:'189g' 
Vii a5mar. l860 UnWa 2;apnle\Al 

"' ' ' ' ••'aSaio';moi 
VIII»27geii, 1861' Duo . ISfak'lSfil 

,; ; • ,al 16 mag. 186B 
IX W oki l£ì6p ' Dne Ì8!iav.l8Ò5 

I , •.„:. ... a l l6 feb ,186t 
X 10taar,'1867 Due S2mar.l867 

,•'••• •• • alSnov. 1870 
XI 20 MOV. 1870 Tre 5 dio.. 1870 

a)20B9tt . l874 
X r i 8 <ior. 1874 Due g3nov.l874; 

al 3 ott. 1876 
XIII B nOT.'1876 Dna 20iiov.l876 

• •• ;:ài a magisap 
XIV 10 mag. ISSO Cnioa'iJGmàg^lSSÒ 

, ,a l8ot t . l882 
XV 29 otC' lSSà. Ùiiio»"aanov.l882 

, / , . , 1 , , , . .8 l27apr . l886 
XVI23mag. 1886 Quatf. I0mag.l3'8fl 

al ott. 21 ott; 1890 
La legislatura, oh« U'iDefilato Kèale 

di voaerdi hii'didhi'ai'àta'baial,^à, è ^[liella 
ohe ha vis^.nta'U tqaggioi: tempo ~ i 
anai 4 me^i.Be giorni. 11 — ed é la 
sola ohe conti quattro sessioni. ' 

l i mese-di' 'noroiiibre' è quello ohe 
segua a suo" avere il maggior numero, 
di elezioni g»uerali -, n^ssun^ ne segnano 
i mesi di febbraio, di giugno, di agosto 
e di settembre. ^Sooose il dettaglio : 
Gennaio 2 elez', gen. ( U è V i l i le'gisl. 
Marzo 2 . • p (Vl IeXid . ) Aprile r I 

aggio 2 
Luglio 1 
Ottobre ì,-.-^ 
Novembre 4 

Dicembre 2 

. (I Id.) 
(XIV e XVI id.) 
(Il l id.) 

. . . ( IXeXVid . ) 

OVI, XI, XII 0 
, X m id.).' 

». ( IVeVid . ) • '•• 

(*J Prima del Farlametito italiano. 

L'Italia e il filili> MacKinley. 

La diviuione dell'industria e del com­
mercio-al Ministero di agricoltura e 
oommercio ha oj^portuoataméiiìte ese­
guito uno studio speci,a!lb, ^ugii. effètti, 
ohe la nostrfi,.ésport,i>zÌ9a? per. TAme­
rica risentirai,.dalla nuova tariffa 'Mao' 
Kinley, applicata' 'il 'sei' Corrente allo 
dogane degli'Stàti Pniti (l'America. ,. 

Secondo le ijli^tistiahq.a.merioanOj.uel-
l'ultimo anuq ifiiauzìafio entrarono n«-
gli Stati Uniti'oltre 98 milioni di pro­
dotti italiaiii. ' ' 

In esenzione'di dàzio .fnroùo ,i>^trp-
dotti nel territorio dell'unione .ameri-, 
caoa più di, 44. milioni dalle nostra 

Imerci. , • ' 

Confrontata la tarilTa antica con la nuova, ne risulta ichu'non sono stati considerevolmente elevati 1 dazi finora 

vano il più forte contingento delta no­
stra esportaxione per gli Stati Uniti.. 

'Cosi per i quattro prodotti più; im; 
portanti, cioè le' sete greggio,' hi Kolfol ' 
il tartaro greggio e gli agrumi, la nuova,, 
tariifa matitiénó l'esenzione, daziaria per 
ì| tre primi. , ' ; . . • • , . 

Por gli agrnmi migliora il tratta^ 
mento gl&' in vigore''ridpettlo ai ' t imopi ' 
e lo mantiene i^ivarlato per .gli aranci, 
id beatole 'di ^'1(2 piedi cubi odi 1 1(4.. 

E?erA istituigae.;un'^asìo adlixionale 
del 30 0(0 sul valore delle èsase e'dai 
barili Indill'sono'éonteniiiil èU agriimi,' 
e atabilisce altresì, che g|i a'gi'u'mi lu 
CB ŝe di'capacità maggiora dei, .cinque 
p^di cubi,, siano assoggettati al .dazio' 
iddizio'nale dì 10 cents di dollaro pei 
Ogni .piede cubo' in più. 
• i l 'Valore tot(ilo 'déll''esporta?io.ne .'dal 
quattro produtti, indioa^i aopra, fu, nel 
1888-89,, dì ,'d|)llari 4,478,054 (lire 
23.199,^28) per gli agrumi; di dollari' ' 
4,4635039 (L. 23f 118,543)' por ' Is sete ' 
greggia ad i o^soami di séta; di dol-
làn';t>33;368 '(L! 10,023,200). per" lo, 
zoito greggia, ;',6d..:inijne' ,di dollari 

,'Ì.-i&S,6Ó8 (L.7.747,818) par II tartaro 
•delle botti. .• . . . 

' liik fcano,higia daziarla 6 inoltre .man-; 
teoiiti) dalla nuova tarlila smerica'iia 
ad altri prodotti, che p.resen.tau.o. inte­
resse per la nostra esportazione. 

Annove'pansi' fra questi'gl'abili essen-
zia'ii 0 volatili, gli stracci ed- altro so • 
stanze per la fabbricazione della carta, 
i ^emj. non oleosi, il solfato di chiniila,' 
le gomme e resina, le pelli, non con-

' ì iate. | 

Qù'ésti pr,odotti, liRonp d^to luogo, 
•neUV^^rcìzio 18H8-89, ad .uba) esporta-
.zion.acomplesaivd'dejritalia peligli Stati 
Uniti.di dollari 807,036, pari a 1,180,448 
lire'nostre. ' . . . 

, JTra i prodotti, poi soggetti a dazi 
,d' entrata è stato lasciato .immutato 
:dalla''nuoV£i tarilfa il trattamen.tò do­
ganale della merci saguenti di. nostra 
ésp'orjiazlone : cappelli di .paglia, mar­
mi, mandorle, minerali di ferro, carne 
conaervata, canapo greggia; a tacere 
d'altre d'imp.irtanzà secondaria quali 
i'l.eg'ni. da't inta, le porcemne e terra­
glie con ornamenti, i pesci conservati, 
i capelli lavorati, i colori,' il salo. 

W pure stata mantenuta l'esenzione 
daziaria per la mortadèlla ed i salaqii 
di Bologna. 
'•' It'3'azio RUll'olió di oliva era del 2S 
per cento "«'(? valorem'i^on la vecchia 
tariffa ; la hnova hii adottato' invece il 
dazio spécilìco olevalo di, cent. 35 per 
gallone, vale.a dire lire 1.81 per ogni . 
litri 3.78. :. 

I' 'dazi; furono aumentati altresì por ' 
'.i seguènti ^Iti-i prodotti. 

' 11 dazio 'su'!' formaggio da 4 fu por­
tato a cent. G (lire 0.31) jier ogni lib­
bra di 373 grammi. 

Le frutta ónnservato 'pagheranno e-
gualmonte, cornee per lo passato, il dazio 
dal/ 35 per cento sul valore, se sono 
preparate' con zucchero, alcool, siroppo 
0' melassa. 

Sono invece assoggettate al diritto 
del '30, per cento in Inqgo del 20 per 
iCanto se sono conservate nel sugo di 
trutta. 

Per le noci e riocciuole ò stato man­
tenuto il dazio di 8 cèul-, alla libbra 
per quelle con guscio ; se importate 
^enza guscio, dovranno ora pagare ceuts 
6, in luogo di S. 

Dazi più forti di quello in vigore, 
ohe pure.ei-a del 50 OiO del valore, 
sono stati adottati per i guanti di pelle, 
dei quali furono .stabilito numerose ca­
tegorie. 

Il dazio sul sommicoo macinato ha 

avuto aumento poco notevole, e ciò 
da 3|10 a 4(10 di cent, per libbra di 
373 grammi. 

L'aumento recalo dalla' nuòva tariH'a 
nei dazi sui vini .ilgnara esclusivamente, 
quelli spumanti, di cui facciamo finora 
esportazione quasi-insignificante per gli 
Stati Uniti. ," . • 
' P e l contrario vepne'rq mantenuti ì 

daai in vigore sui vini ordinari, tanto 
in fasti quanto in bottiglie, ed inoltre 
Vi vermouth, che prima andava com­
preso fra i vini spumanti,' figura ora 
fra i *ini ordinari. 

. Il dazio sui sapopi ordinari è stato 
mantennlQ quale era per tutte le qna-
lltA, all'infuori di 'quelli blanobi, poi 
(juall da 20 0(0 k stato portato a cen­
tesimi l 1[4 per'lib'bra. 

Da ùltimo, il dazio sulle opere d'arte 
di artisti stranieri fu ridotto dal 30 
a l '15 0)0 del valorn, e quello sul riso 
aen'̂ tà lolla da 2 1(4 a 2 centesimi per 
libbra. 

DA T O R I N O > 
(Nos-ra* COKRISPONDIÌMZA) 

Torino, 25 o t tobre 

L'Esposizione Operaia 
'E sono entrato nei locali dell' esposi-

'zione, dne, tre volte, per guardar accu­
ratamente e vedere ciò ohe vi aveva 
mandato il mio Friuli. 

Ma ho avuto un bel guardare e ri­
guardare : nulla! Oioè qnnsi nulla : n-
uico espositore la Società di M. S. fra. 
[gli operai di Oemona, con i suoi sta­
tuti e rendiconti, nella 5,a sezione della 
previdenza.. ' 

.. Dico il vero ohe sono restalo morti­
ficato ; (aa più ancora sorpreso, -Come, 
ragionavo tra me, il Friuli, dove l'ope­
ra individuale operaia ha tanta larga 
parte anicora, appunto perla mancanza 
della gràndu industria; dove l'operaio 
lavora Sempre con intelligente cura,' 
spesiso con elegante buon gusto, non 6 
venuto a prender parte ad una esposi­
zione a cui concorsero gli operai d'ogni 
regione italiana ? 

Dolqrqso ma vero 1 in questa esposi­
zione, dóve, vicino al lavoro dell' ope­
raio ipiemontese si vede quello del la­
voratore eioiliano, vicino a questi quelli 
degli operai delle più remote contrade 
d'Italia, 1'operaio friulano non ai 6 vo­
luto oouoorrare. 

Io noni no capisco la ragione o non 
la voglio indagare, Certo è che se la 
oainera (|i oommeroio, ohe no aveva l'in­
carico se' ne fosse occupata con amore 
e con assiduità, qu.ilcheduno avrebbe 
potuto intervenire. 

Lo ricordo benissimo la nostra espo. 
sizione provinciale del 1883, e so di e-
vervi veduto thr bellissima mostra, la­
vori dovuti all'iniziativa ed all'opera 
di lavoratoti isolati, faenza capitali od 
aiuti di terza persone. 

E qui, dove si trattava di. farsi un 
po' Conosóece, anche perchè si sapesse 
che in.Italia esiste una provincia che 
si chiama frinii, qui nessuno è arriva­
to a far vedere quanto aa f'ire il serio 
e laborioso operaio friulano. 

.Dell' esposizioae non posso dira se 
non.che essa b riuscita • superiore ' alle 
aspettazioni. Non crediate con questo 
che essa sia qualcosa di straordinario; 
che anzi in mezzo degli oggetti, utili, 
pratici, belli, si vede anche molta roba 
choncn ha nessuna utilità e nessuna 
idea d 'ar te . 

Ma quello die si vede 6 che in Italia 
si lavora, e che 1' operaio studia a per-

fezidnarni per gareggiare con gli ope­
rai delle nitro nazioni ; quello che si 
veda è lo .itudlo grAiidiasiino che l'opo' 
rariq ^italiano mette perchè la sua a-
pera, pur avendo i caratteri di pratica 
ntìlità, non vada disgiunta da nno squi­
sito gusto artistico ; quello che più di 
tutto si vedo ò che il nostro operaia, 
obbligato nello granili officine a;geguire 
la orma de' suoi concorrenti stranieri, 
individualmente'conaefva aonza notevole 
alterazione il carattere nazionale ; quello 
ohe si vede..,, 

..Ma io andrei avanti, ma non mi ri­
cardo più che il nostro provvido e be­
nemerito ministro, dopo una stitichezza 
che dava a pensare, ha finalmente 
còme dirla? ha iinalmenta emesso.... il 
decreto che scioglie la Camera e con­
voca i coinlzi elettorali per ' 1' eleziono 
dei nuovrdeputati. 

E in Friuli co$i se no pensa'? Di 
inghiottir!; in sant-i paeo lo schiaffo che 
i'on. Crispi ha dato alla provincia col 
dimettete ii miniatro Seimit'^Doda ? 

lo spero di'no. Anzi spero ohe gli 
elattori friulani saranno concordi nel 
dimostrare praticamente al ministro che 
nei petti friulani palpita sempre un 
cuore caldo di affetti patriottici, « che 
tioa si tollera siiioo posia la manette ai 
battiti 'generosi. 

Verga 

SU E'A\&I.a,ti 

Crispi a Palarmo. 

, Dopo il' banchetto di Toritin, I'on. 
Crispi verrà a'Palermo, ma livsua'aarù 
soltanto lina visita aiuichavole dol de­
putato agli elettori, non una visita so­
lenne del presidente dei MiuLstri, 

Si organizza, un .banchetto, nel quale 
.perù.Crispi non farà nn discorso poli, 
tino, .giàohò il programma del govorno 
l'avrà giù svolto a .Torino, 

Il triumvirato Wagliam Taianì Hioolara 
a il suo programma. 
Napoli a ? ora 9,10 pom, — Il Roma 

pubblica un grande manifesto elettorale 
firmato da Magliani, Taiani, Nicoiera, 
Branca ed altri deputati. Il manifesto 
comincia affermando ohe mai il giudi­
zio degli elettori italiani 31 trovò davanti 
una. più' chiara o completa racolta di 
f.'ltti 

Dice ohe il ministero che si 
appella al giudizio del paese è 
guidato da , uu . uomo che compendia 
ih sa tutto II potere, che mul{) indirizzo 
e colleghi, ma con risaltati sempre, foco 
propizi alla grandezza dalla patria ad 
al benessere dei cittadini. Prima ai foco 
una co.<ì'detta grande politica, poscia 
ai' abolirono le tarifl'e doganali, e si 
mandò la flotta à l'olouo. 

Circa alla politica africana il mani­
festo, dice: •< colla morto del Negus la 
fortuna arrise al/a politica africana. Ma 
il governo inveca di giovarsene con un 
ordinamento eemplic.i e non dispendioso 
pensi) di coniar» delie monete, eil ali^ 
menlare i para-ssiti con danno evidente 
dalla amministrazione italiana. 11 mani­
festo non parla di politica estera, né 
della triplice alleanza. 

Circa alla politica interna accusa il 
governo di aver .ancentcato tutto il po­
tere nelle mani di un solo. Mai si vi-
doro tanti scioglimenti di circoli, ' di 
municipi, di associazioni. Parlando della 
finanza il manifesto uITcrma che onica 
norma fu l'arbitrio di'gli agenti delle 
tasse. La leggo sull'ordinamento ban­
cario ohe il geverno aveva obbligo im-
prescindibile di priisentare al Parla­
mento, dorme i suoi sonni tranquilli 
nell'archivio dalla Camera. 

liceo il passato — dice — il inanICo-
sto — e poi continua; ora giudicatolo. 
Circa alravvonire il manifesto dica : 
• Noi discorso di Firenze vibra una 
nota di sgomento verso i potentati stra­
nieri verso il Vaticano od i radicali. 
Mai ai poteva credere che l 'Italia sa­
rebbe scesa così in basso per opera di 
un uomo appartenente alla glorioe'i 

schiera dei fondatori, dall'unità della 
patria. Bisogna fare da sé, > Il mani­
festo inlinu dloh'ìar» di non voler :più 
cimentare la virtù dei contribuenti. Con. 
elude: • Tutto si riduco ad una que­
stione di fiducia : là merita il govornò '/ 
Cj-iiidicate, » 

') nuovi''aenalnri. 

Trai gli ex.depptati ohe. verrebbero 
'nominati aem^tori vi sarebbero gli ono­
revoli Chiaves.Da Mari, Basteris, Morra, 
G'erardi,Manrogonatn, Righi, (Jangits no, 
Di Baucitia, Giannono, Pugliese, tìò-
nuoci. Taverna. ' 

Altre nomine di non ex-deputati sa­
rebbero fatte dopo la elezioni. 

Nel I, Collogia di Roifia. 
La lotta elettorale nel .1. Collegio di 

Roma si annuncia assai viva, Non vi 
sarebbero mono di quindici candidati, 
fra cui. Bau colli, Aawnelli, Siaooi,Coo-
(fflpiellar, Torlonia, Menotti Garibaldi, 
Barzilai,Odeaaalchi,ZuocftTl e Carancini. 

, Il credito fondiario. 

' La Jii/brrrMi smantando lo voci con, 
ttiVìB mosse in giro, annuniiia.ohe aono 
state appianate tutte le diffiooltà in-
Borte per l'attuazione del credito fan-
diario, ' 

Come il tsnsnte oompromesto polé fuggire. 

Sulla fuga del tenente dei carabi­
nieri Livra'ghi, complice' dell'avv. Ca-
gnnzzi nelle truffe di Maasaua, circola 
una ben strana versione. 

Il Llvraghi sarebbe stato arrestctto 
da un capitanò dei carabinieri e OO.D-,, 
dotto davanti al colonello, il quale, gli 
mostrò il mandato di cattura. Il Livraghl, 
non feoe albana obbirzione, solando nte 
creerò il cnlonnnllft (ti oouoodorgtt ùì VI -
sitare una persona cara, , inferma.', IL 
colonnello sulle prime non yplev^ ao; . 
oenóentire ; ma poi cedette alle preghiere 
del Llvraghi a condizione ^he questi 
ai lasciasse accompagnare dal capitano 
che l'aveva arrestato. 

Cosi fece, 
Grinnti alla casa dell'infermò, il oar 

pitano par un delicato sentiinento ca­
valleresco si fermò al portane d'tngresa^ . 
,e là stbtto ad attendere il,tenenteiLì-
vraghi. 

.Dopo lunga attesa, meravigliandosi 
che il Udo prigioniera non tornasse, il 
capitano fece per chiamarlo e sollecitarlo 
a. ritornare In quartiere, ma il Livra-
ghi aveva già proso il volo 1 

Si dice che verranno paniti il colon­
nello e il capitano dei corazzieri ohe 
si lasciarono ingannare. ' 

Credeai ohe' il tenente dei carabinieri 
Llvraghi, il complice dei Cagnazzi 
nelle malversazioni a nei tradimenti 
d'Africa, nOn sia fuggito all'estero, ma 
sia nascosto in Italia. 

Quanti mlliont di soonomle sono neoessarf, 

L'on, Grlolitti ha rinviato i bilanoi 
dei lavori pubblici e dell'istruzione ai 
ministri Finali e Boselli dicendo ehe 
è indispensabile che si facciano altre 
riduzioni >lì spese essendo neceesari 
ancora 40 milioni di economie. 

Tassa di ricobezza mobile. 

Nel primo bimestre dell'esercizio fi­
nanziario corrontò, vi i stato un mag. 
giore introito sai proventi della tassa 
di riochf'zza mobile, tanto per quelli 
che si riscuotono mediante ritenute, 
quanto per gli altri {.scritti nei ruoli. 

Le riscossioni asoasoro a 2G,695,7iiB,Bl 
lire, a superarono di 1 milione e 152 
mila lira quelle dei primi due maai 
dell'esercizio precedonto. 

La polvere senza fuìno. 
Pare ohe nonostante i buoni rieultatl 

dalla ultima manovre, la polvere senza 
fnmo non sarà per ora adottata, rea­
lizzando cosi una forte economia, 

A proposito di torpediniere. 

XJ Italie di ieri aera conferma che in 
una prossima seduta del consiglio sn-
siiperiore della marina ai studierà la 
questione delle torpodìniere esaminan» 
dosi la couvenlenza di ingrandire le 
dimensioni attuali. 

La TribunaiiahhViD'à un'altra lettera 
'ohe accusa l'ammiraglio Lovera per il 
modo con cui condusse 1,1 squadra nel 
fortunale del 16, 



IL FRtUUl 
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AtLV WlHTWifaiO 

I grandi onori rosi a Moltice. 
Boriino 37. G-oglislmn alla testa dei 

geDci-all, ftillaitand'i.Moltkn^ lo ringra­
ziò come creatore d'un esecoito lnvin< 
cibile, come uno dei foudatcl̂ i dell'Im­
pero tsilesco. • ', 

Suo nonno avendo reso a Moltke 
tutti gli onori, nulla rimaneva da fare 
a lui giovane IinpeTatiire ; rinunzia 
dunque con orgoglio straordinario in 
queaio gìjrno al privilegìo'dei Monar­
chi, di avere cioè lo bandiera presso 
loro. Volle conferirò a Moltke nuova­
mente il bastone di maresoiallo gi& oon-
qaiatttto- in' gnerra. 

li'Imporatore dimostrò posciti che 
Moltke sapeva, colla san grandezza di 
non restitre solo, ma fare una scuola 
di generali. Fiai gridando.' Vira il rnà-
reaoiallo Moltke. 

Potsdam 27, lori aera ebbe ' luogo 
un gran prairzò'di gala io otipre ' di 
Moltke, Aasia'iavano i' Sovtani, i'prin-
oipi, i generili, gli alti fanzionari, quat­
tro nipoti di Moltke, i3ch.ttwnlpff, Kon-
tusaov?. 

L'Imperatore brindò al inareacialli}, 
elio finito II praniio ritornò a Berlino, 
calorosamente applaudito dalla folla.. 

Per l'erezione di un monumento a Gari­
baldi a Parigi, 
Un certo numerò di membri del par­

lamento ha preso l'iniziativa per co­
stituire un comitato, per L'erezione di 
un monumento à Garibaldi i 

Il Gumltato proinotbre del monumento 
(a appello a tutti l deputati e senatori, 
ni consiglieri generali di- cirilòndario e 
a tutti i pstriotti francesi II manitesto 
è redatto, in nome del domitato pro-
mntore, ilftl senatore Schnolober. Oltre 
a cnnto, fra senatori e depalali, hanno 
giti uderito a (ale iniziativa; fra essi 
vi sono gli ex ministri Simon, Brisaon, 
CliallomoI Lacour, Spuller, il geaei;»! 
Cimpenon, l'ammiragliu Puyro!Ì,flaynal, 
Lockroy, Poytrar e Thevenet. • 

Le elezioni nazionali In Svizzera. 

Um-na 37. — "Tutti i risni tati delle 
elezioni dei deputati al CoosigUo Na-, 
ziouale non sono ancora conosciuti, ma 
È di giî  fieno cho'i partiti conservano 
le posizioni rispettive, tjoiio generalmente 
i più ardenti di destra e di sinistra che 
trioufarooù-

i liberali moderati subirono una se­
ria sconfitta nei circondàri dell'Alta Ar-
goria e deV Bernese, ma trionfarono a 
Ginevra. 

i conservatori ' ti^ortaruno vittoria 
specialmente noITiorflo, 

T-ia coalizione liberale socialista a Neu-
cbatel 6 sconAtta, Nesann candidato so 
oialista ò rinscìto da uessnna parte, 

I consiglieri federali Ruchonnet, Droz, 
Hammer, sono eietti con grande maggio­
ranza a liosanna, Neuchatel a Saletta. 

il principe î erdinando ail'apertura 
' delia Sobranje. 

Sofia 21. ~ Oggi é stata aperta la 
Sobranje. presoiiti la priuoipesaa Ola-, 
mentina, l'alto clero e i membri dol 
Sinodo. 

II principe Ferdinanda pronunziò il 
diacorso inaugurale, dicendo che oontir 
uacrA la politica .dell'ultimo triennio, 
che dette risultati buoni e utili al be-
nesaore e al progresso del popolo' bul­
garo. 

Constatò che la tranquillità regnata 
nella Bulgaria durante il di lui viaggio 
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« Prima, ora il Giudizio di Paride. 
Lo tre dee Ginncno, Venero o Minerva, 
fauevano le cose con coscienza, e la li-
bertil del loro costarne permetteva al 
pastore trnjano di doorotare il prezzo 
della beltà con latta conoscenza di causa. 
Veniva dopo, la sccliisionc eli Rinaldo 
e di! suoi compagni da Armida e dalle 
nin/ì nei giardini incantati, Giam­
mai Boucber, il civettuolo pittore, di 
cui Vostra Altezza sa apprezzare i suoi 
quadri poco velati, non ritrasse più 
Tosse e bianche carai, né più graziose 
pose. La terza, rappresentava gli amori 
di Medoro ed Angelica, la infedele a-
mante iieWOrlando furioso. I due «-
manti, in una oscura grotta, tappezzata 
di muschio ed inghirlandata di edera, 
ponevano a profitto la solitudine ed il 
mistero. La casta Angelica stringeva 
aells sae bfiiooia ji paatoh Medoro. Fi-
ualmente, la quarta parete, quella ohe 
si trov..vj di rioontro al mio letto, ohe 
per conseguenza, dovea attirare il più 
sovente ì miei sguardi, non offriva che 
una sol fignra-, ma miracolosamenle bella 

all'estero o le simpatie che «gli trovò 
in questo viaggio por la coraggiosa at-
tituaino delta Bulgaria, nella realjjiza 
ziono della sna. bntonomia* è della .'Sua 
libertà, lo convinsero che non è loniano 
il giorno in cui U' giusta causa bulgara 
riporterà vitto'tia deilnitlva, 

All'arrivo o alla partenza, il principe 
fa vivamente àpplandiio. 

L'agiuziotti ooniro gli Italiani, 
a Nuova Orlean. 

Telegrafino da Nuova Orleans ohe l'a­
gitazione oiiuti'u gli italiani per l'assas­
sinio .del cupo della polizia non accenna 
a cessare. Il console italiano domandò 
al sindaco di impedire il meeting che 
doveva tenersi ieri. la seguito ài rifiuto 
del sindaco il console si diresse al Go­
verno federale. 

Blalne telegrafò allora al governatore 
olìs promise di praadure misure per 
mantenere l'ordine. 

BALLA PROVINCIA 
8[«i> 1>Jii>fél<'« S7 ollobre. 

Per la prossima seduta del Consiglio oo-
munaie. 

È fissata per mercoledì 29 ottobre 
corrente, allo. 8 pom,, una seduta ordi­
naria del Consiglio comunale, col s<>-
guente ordine del giorno : 

1. Domanda Sivilotti, per cessione di 
suolo pubblico, 

2. Discussione ad approvazione del 
bilancio preventivo pel 1891. 

Saranno poi da noi svolta lo seguenti 
interpellanze e proposte, che abbiamo 
presentate uell' intsraaaa comune : 

1. Sull'esazione del dazio consumo nel 
venturo gninquenuìo 1891-95, 

3. Capitolato di servizio pelle condotto 
medico-chirurgiche. 

8. Sulla compilazione dell' invaiitirio 
comunale. 

4. Sulla manutenzione delle strade a 
sugli usurpi di suolo pubbiico, 

Bd infine sarà discussa l'istanza pre­
sentata dagli abitanti di Villanova, per 
riatto di strada vicinale. 

Fautori sempre stati della pubblicità 
degli atti di pubblica ammiuistraziòne., 
che i nua garanzia di baon governo, 
avvertiamo i cittadini della suddetta 
seduta consigliare, alla quale egsi pos­
sono assistere in virtù dell'artioolo 240 
della vigente legge comunale e provin-
oialo, 

A proposito di pubblicità delle sedute 
consigliari, abbiamo udito dei lagni, da 
parte di coltoghi.e di cittadini, perchò 
ora si.tengami le riunioni nel Gabinetto 
del Sindaco, anzichi nella sala a ciò 
destinata, notando a ragione oho il Ga­
binetto angusto non è adatto. 

Fabris Ettore 

inCfirtlgMiaccw, 34 ottobre. 

Speochiata diligenza d'un maeslro. 

Nella lode come nel biasimo, tentiamo 
sempre d'essere giusti, facendo tacere 
sia la_ voce del partito come quella d'un 
qualsiasi interesse, poiché siamo con­
vinti che il non guardar In faccia a 
nessuno, che, in una parola, l'essere 
imparziali, costituisca la vera onestà di 
chi ha la (ortuna o sfortuna, d'imbrat­
tare i giornali. Questo diciamo perché 
oggi prendiamo la penna in mano per 
lodare sinceramente un prete o meglio 
diremo, non un prete solamente, che non 

e piaoevoie. Venere al bagno, a piutto­
sto. Venere uscendo dal bugno. La dea 
di Citerea, di Paio e di Amiitonte, ab­
bandonava la immt-nsa conchiglia ohe 
le avea servito di bagno, e stria-
gevasi attorno al corpo il iluttuante 
panneggiamento, le cui numerose pieghe 
le occultavano la parte inferiore del 
corpo, non lasciando vedere che uno dai 
suoi piccoli piedi color di rosu.'La sua 
immensa capigliaturo, tanto bionda 
quanto la biade, o quanto i raggi del 
sole, riluoava come /lutti di oro sulie 
sue bianche ed avvenenti spalle. Nello 
onde di potestà capigliatura ohe sedusse 
gli uomini 0 gli dei Venere avea sparso 
ilelie rose. U suo labbro sorrideva. I suoi 
grandi oouhi celesti aveano una provo­
cante e velata aointilla oìie piirava se­
guirmi dappertutto, e perchè non dovrò 
convenirne ? mi oommoveva atranamente 
il cuore. 

« Voi ridete, signore, e mi trovato 
ridicolo. Sbbone, ridete ancor più forte, 
mentre, a capo di tre giorni, io era di­
venuto fortemente innamorato della Ve­
nere della tappezseria. 

° Noi eravamo nel forte del verno, 
e quel verno era rigoroso ; uno strato 
di neve di ima inverisimi/e altezza co­
priva la terra e mi vietava la paeseg. 
giata e la caccia. Io passava le intere 
giornate obluso n«lla mia camera e co­
gli sguardi fissi «n quei celesti occhi 
afiasoinatori, su quelle bianche braccia. 

lo faremmo mai (parlo dei preti in gè-
neralQ), ma un prete maestro. 

£; tero sW pet̂  noi leidne qualità' di ' 
sacerdote ed Istilu^vrè, sono incompati­
bilissime, màjiilopptà'menta «ppunto soft-, 
clamo 11 deverò di una parola di loÀe,. 
qiiando il ^rete-maestro fa Usuo dovere'. ^ 

A' dire J1 .vero .ne conosciamo assai 
pop î di qaestl tali,,ma intanto abbiamo, 
a pia^re.dl {erma^ 1'attenzione sopra 
nn» tà-raièsito di.'Torreaiia e Cer«setta, 
don "Angelo Toso; Questo prato ha vo­
luto dare esempio d'nna speochiata dili­
genza, perchè s'è preso la non facile 
briga d'istruire durante le vacanze au­
tunnali dieciasette ragazzi, ì quali, sia, 
perché si trovavano a sudare in lontani 
paesi per un tozzo di pane, sia perchè 
furono costretti ad alTaticare sul solco 
per dare ui<a fetta di polenta alla fami­
glia, non poterono frequentare la scuola. 

Dall'egregio Provveditore agli studi, 
fa assegnata la Commissiono esamina­
trice. I diecisetté giovani candidati, 
mercè la pazienti ed amorevoli curo dei 
maestro Toso, iurono tutti promossi. 

Il fatto è una lode da per se stesso, 
solo aggiungo, ohe questi rari esempi 
di specchiata diligenza, vorrei fossero 
meno rari, soggiungendo ohe nel nuovo 
paese ,nel quale il Toso è stato chia­
mato ad istruire tanti fanoinlli, saprà 
dare dei nuovi e continui esempi d'an 
amorevole cura, e d'una specchiata di­
ligenza, e cosi facendo il proprio dovore, 
sarà bene accetto ai suoi nuovi.amici 
di Pagnscco. Mi piace poi di not»re 
come mi fii riferito, che nel suo difficile 
campito, il maestro don Angolo Toso, 
fu coadiuvato dal fratello signor Seba­
stiano Toso, pure maestro, al quale, au­
guriamo un avvenire felice, dopo ' ai 
chiare provo. 

E. F. 

CRONAOà CITTÀDI'M 

Woxir.e i t i o r l i u r s o - . n w « « v l . 
Jeri, io occasione delle nozze Morpurgo-
Baaevi, che come abbiamo nart'ato, eb­
bero luogo a .Firenze, la nostra Giunta 
nittuicipale, inviò nllo sposo cav. Elio 
Morpurgo, il seguente : 

Cav. Elio Morpurgo,. 

Via Magenta n. 19, Firenze, 

La Giunta mnaicipale, interpreto dei 
sentimenti della intera città, manda al 
Sindaco nella faustissima circostanza, 
t'etioitaziuni od auguri. 

Valenltm's 
Il Sindaco, ha risposto, col segiiente; 

ili)». Valentim'B, 
Udina. 

Impossibilitato rispondere partita-
mente tutti gentilissimi che inviarono 
felicitazioni, commosso splendida dimo­
strazione aifstto, pregola porgere noma 
sposa e mio, ringraziamenti caldissimi, 
colleghi, impiegati, amici, 

Morpurgo 

K l e i i e o d e l O l i i r a t l stati e-
stratti nell'udienza pubblica del '̂ 5 ot* 
tobre 1890 del 'Cribiinaie in Udine pel 
servìzio alla Corte d' Assise di Udine 
nella Sessione che avrà principio il 20 
Novembre 1890, 

Ordinari, 
1 Saoler Domenico fu Già. Batta, 

contribuente, S. Vito al Tagliamonto. 
2. Petracchi Andrea fu Giuseppe, con­

tribuente, Udina. 

sa quella nuda gola. Non mangiava più, 
non dormiva più, perdeva il capo. Quasi 
da tre settimane era in questo stato, 
quando giunse il primo venerdì dol mese. 
Non ho d'uopo di ricordarvi, ohe il. ve­
nerdì, Teneris dies, è il giorno di Ve­
nera. Mio padre andava a letto di buon' 
ora. Tosto che ei si fu ritirato, risalii 
nella mia stanza e mi. assisi accanto al 
gigantesco camino nel quale ardeva un 
gran fuoco. Appoggìavii il gomito su' 
bracciuoli della mia poltrona, e la gunn-
cia nella mia mano, e mt posi a pen­
sare alla mia bella dea. Vi ho detto 
ohe non dormiva quasi più mai, a non­
dimeno, ecco che intesi, dopo qualche 
Soco, un invìcibile sonno impadronirsi 

i me. Mi svestii macchinalmente, mi 
coricai, spensi il lume, e la mia testa' 
toccava appena il guanciale che le stan­
che palpebre mi si abbassarono sugli 
occhi. Io dormiva. 

« Quando mi destai, la camera era 
debolmente illuminata dallo raoillanti 
luci di qualche carbone presso a con­
sumarsi nell'antro. Le cortine del pe­
sante damasco che cadevano luago Io 
torte colonue del mio Ietto gotico non 
mi lasciavano vedere che quel solo pezzo 
della tappezzeria sul quale stav.( Ve-
nore usceclo dalla sua conca. Fa colà 
che il mio sguardo si diresse, come l'ac-
ciajo si attacca alla calamita, ma ap­
pena guardai, che mi alzai gettando un 
grido di sorpresa. La tappezzeria eia 

8. Pellegrini Eugenio di Iiuigi, se­
gretario, Fiume,. , 
:,.4, Aliprandl Gib."..B.4fla diOiusépp)!',' 
ooutribuente, Udine. • , . 
' ' 6. Lombardini Afibnio fu 'Alitonlo, 
contribuente, Udine. ,'••.. 

6. 2ullani Luigi ftt.Glo. Batta, se­
gretario comtìniilo, Udiste. •>.' ; 

7. Manin co,'. L. Gltì^annl ita'\G!n-
aepps, cODB. co^iin.,; Pastaviaiiòl 

^..Bldinl Giovailini di KiaoÌBoo, cbn-
tribnenta, Udine. 

9. Patri Pietro fu Albertino, maestro, 
Sacila, 

10. Ferazzi Arturo di Antonio,' li­
cenziato, Palmauova, 

11. Vicentini dott. Vittorio fu Fran-
oesoo, laureato, Spilimbergo-

12. Maresohl Già Batta fu Pietro, 
maestro, MorSano. 

13. Konchl eOi Guido di Già. Anto­
nio, iroenzlato, 3. Xisinieìe, 

li. De Cillia Antonio di Pietro, se 
gretario, Pasiano di Pordenone. . 

IS. De Midhieli Antonio fu Giacomo, 
contribuente, S. Vito al Tagliamonto: 

16 Andrioli Luca fa Francesco, con­
tribuente, Loncriacco, 

. 17, Lisso Gio. Batta fu - Clemente,. 
maestro, VaIvRsone. 

18. Barnaba Barnaba fn Ermanno, 
oontribnente, Buja. 

19. Pellegrini Gio, Batta fu Giovan­
ni, contribuente, Arta. 

20. Marzuttini Paolo fu Gio. Batta, • 
oontribuonte, Udine. 

21. Buri dott. Giovanni fu Giuseppe, 
ingegnere, Palmanova, 

.^2. Di Prampero co, oomm. Antoni­
no, contribuente, Udine. . 

23, Minisini dott. Carlo fu Franoe.-. 
SCO contribuente, S, Daniele. 

8-1. Collorado co. Pietro fu Filippo, 
contrib., Colloredo di Montalbano. 

26.. Pittoul Giovanni di Gino imo, 
perito Tolmnzzo. 

28. Elti'Zignoni Silvio fu Giuseppe-, 
Ì3ontribuente, Gemona. 

27, Uè Marco Giovanni fu Angelo, 
possidente, Spilimbergo, 
. 28. Amierloni Qaetano dì Vìnceazoi 
contribuenta, Udine. 

29. Saccoinani Mosé di Antonio, li­
cenziato, Udine. 

80. Basso Gio. Bttta fu Antonio, sè-
grelaric, Travesio. 

CamptementarJ. 

1. Brovedani Luigi fu Gio. Batta, ex 
conciliatore. Villa Santlnn. 

2. Sambugari Antonio fu Simoiie, 
farmacista, Udine. ' 

8- Lndoviai Vittorio di l'Yancesco, 
contribuente, Udine, 

4. Madcaaai O-ìo, Batitb ili Ginuomo, 
maestro, Udine, 

6. Zanelli Antonio-Andrea fu Gio­
vanni, geometra, Udine. 

6. Brazzà co. .ISdoarilo ' fu Massimo, 
contribuente, Manzano, 

7. Torcasi Valentino tu Giuseppe, 
contribuente, Pordmiona. 

8. Valentiois dott. GnaUiaro di Fede­
rico, dott. in legge, Udina. 

9. Zatti dòtt. Luigi di Domenico, 
avvocato, Spilinàbergo, 

10. Zancani' Giovanni fu Àiitonio, 
contribuente, Vito d'Asie. 

Supplenti. 

1. Boldrin Ulderico fu.Pietro, inge­
gnere, Udine, 

2. Beggiora dote. Luigi di Giuseppe, 
ingegnere, Udine. 

8. Poli Vittorio di Marco, licenziato, 
Udine. 

4. Basso Luigi fu Giacomo, contri-
tribuente, Udine.' 

ii!'Jijiki"M.tiìii.ti.ilfejiii|iaJgM / ' 

sempre colà, ma la dea era spatita. Con 
una furiosa prontezza 8ca.itai le cortine 
che si lacerarono sotto la mia mano, e 
vidi,., vidi la mia divina amante, nel 
più completo splendore della sua beltà, 
in piedi, pressa il oappezzale del mio 
latto, ritenendosi con una mano iu. tu-: 
nica bianca attorno al suo corpo, e 
scostando ooU'altra i suoi grandi capelli 
biondi. Lo stupore e l'estasi mi resero 
muto ad immobile. Venere sorrise, e 
con una voce nimouiosa mi disse ; 

— fanciuliu I... ebbene, in mi ami ! 
— Se vi ani i ! balbettai io, ma cento 

volte, mille voUo più dalla mia vita ! 
B voi lo sapete benissimo, giacché siete 
dea, ad i numi sanno tutto.. 

— É vero, rispos'ella, il so. Allora, 
con fuoco, io soggiunsi: 

—• E talora, lo dee hanno amato i 
niortiili. Dea volete amarmi ? 

— Forse, rispos'ella. Poi, a voce bas­
sa, mormorò : 

Coma rasjamiglis a colui che tanto 
ho amato. Come gli rassomiglia I 

— Ho i lineamenti di Marte o quelli 
di Adone ? esclamai, in un trasporto di 
orgoglio. Venere sorrise di nuovo, e 
disse : 

— Né dell'uno, nò dell'altro: 
— Ma a chi dunque rassomiglio? 

domandai. 
—• A tuo avo, al valoroso e leale ca­

valiere, Alberico da Is Tremblaye. 
— Como, voi avete amato mio avo? 

tUi 

5. Braidoté jAudrea di Antonio, li-
.oenziatór-Udiiie. 

9. Novèlli Ermenegildo fn Luigi, geo­
metra, Udine. 

7, Braidijtti Vittorio di Mattia, licen­
ziato, Uditié; ' 

8, Clodig dott. cav. Giovanni, fa Va-.. 
lentind, professore, Udine. . : ,i • 

9. Péreesitti Miohela-fa Sante, peri toj. 
U d i n a . ' . •• . . . • • • • . • . . ; . . . 

10. Batetta o». fablti fli'Aatotiio; 
ooutribuente, Udine, 

Smeleth opernia genemte 
i n . . l l d i n e > In osservanza dello Sta­
tuto Sociale all'art. 30, sono.invitati i -
soci in assemblea geoeraie di {irima oon-
vocazione nella domenioa 2 noveubro " 
p. V. allo ore U ant. nei locali delta 
Società,',, ;, • ; \\ ,\, ..(i ,•!: !,!j j : 

; Ordine del giorno 
1, ÉBSooonto ^enarale-dollft Sooietà 

e dalle Istituzioni annesse relative al 
terzo Itrlmestl-e 1890. • . , . v 'i 

3. Gomuajoa2iasi della Direzione. 
8. Bilancio preventivo pel 1891. .i i • • 

iJclii9,.£2 ottobre 1890. , .. ,, 
Il Presidente " ' ", ,'.' "' 

; • '̂  L. Riziani' ' • • ' '• •'• 

C i r c o ] » l ib ier i f lo po l i i t i cq à ; 
piirajOr^Eràno quasi le 8 è'mezzo di' 
ietterà e pòóhi gl'interveiiulVSiiràs'setó-' ' 
bica generale del Gircelo liberile òpeì '••'-••• " 
hXa indetta per trattare sAllo prossime 
elezioni politiche. Un po'.alla volta'' ' 
.però la saia.dei Teatro .ì^aziona^e •\sk\; 

SopolandosI e ai. possono contare lin 
ueoenjló operai, ,. , . . . , • . 
Ma prima di aprire'}a'ssdiic'a sorg'é' 

nn piccoli) incidente,' poiché, entrato il • -, 
Delegato'di'P.S. sig.BÌàmazoni;ial«ni' • 
dei sodi si oppongona al suo intervento 
aildeoenda' ohe la riunione è prìvata'èd * 
in seguito ad. invitò peisouale- Taluni 
ossiìryano. per. altro ohfii'altri<.«|ierai . 

'non soci'entrano facondo adesione al 
Oiréo'Io. e cosi si può • ravtìsbte.vun '. ; l-
oaratteKpabbllcq neli.'adnnauza. Inter­
viene il Prcàidante del Circolo, slg, |-,• u'i 
Gi,ùsèppe Seltzi che lascia libero II ì)e-
legato di entrare in sala, ma prima di . - , 1 . , 
passare all''órdine'del ' giorno, 'déitii ' 
sig Sei.tz accenna till'iùoidente domau-.. ,, 
.dando (I parére degli iritervonati. "' '"•' ' ' 

_ Fletti dice ohe pòco munta che alla 
riunione vi sia un:.Delegato di P,'^S. ''' 
Ne vengano'anche'dieoi, fa lo stesso, 
perchè gli\operai udinesi'iiannSJ'Sèìnpre'' '•' 
provato di.amare i'otdine. 
, Spongbio accetta, ma..,vuqle prote- ' 
stare (ben^ bene), i; 

Altri si associano alla p\'ate$ta, dupq 
di che il Presideiite dico ohe dard se­
guito ai votidell'asscmblea., ^ ,, _,, 

Il PresUlsóte rioórdil ' l'argómeiito" ' 
della saduts ed' accenna ad una confe­
renza a: cui è invitato per domani (oggi '•'• 
martedì) con un GóMitato progressista 
per eventuali accordi. Sa Gi<i 'dichiara -
aperta- la discussione. 

Sponghia varcebbi;,.<iapera,se ,la':rsp<''v 
preaantatiza, del Circolò ha ayu^Q.̂ nter-,, 
viete coi Comitati'di altre associazioni,. ' 
al che il Presidente rièpòridè diaVére' ' 
avuto, no colloquio e di aver soltautd'' ' ' 
ventilato dei nomi, . : - . . . ' 

Sponghia esprimo il dosiderip ohe. il" • ' 
Circolo si colleghi col partito, jiberale . . . . . 
più avanzato. ~ ' .' 

Il Presidente vortebba chà si facesse 
qnalphe proposta. • • . : • • . . ' 

Sponghia propone ,11 nome del pru'fi 
Giovanni Mariuelli, oittad/no udineso 
ohe onora la piccola e 1^ grande patria. 
Dice di non essere in ' grado di farpe 
la biogratia, ma dichiara che il Mari­
nelli meiita: tutte l'appoggio dagli ope-
roi, . ' , • , ' i 

— Più della mia vita! ' 
. — Ad onta di Vulcano.? 

— 'Vulcano non. ci entra punto ih 
quésto. Amai tuo avo, ei mi amò, fui 
Itt Biia amante. A venti,anrji mori, non. 
lasciando di ma òhe un 'ritratto, lo era 
bella; ed'ei volle rendere eterno il ri­
cordo de'nostri ardenti,e br^vi amori, 
e mi fé' ridèaceteiii Vènete„t. ' ' •• '• > 

— E mio' avo vivea ? 
— Son dugent'anni. 
— Ma allora, voi avete ? Vensre 

m'intorruppa sorridendo, per la terza 
vòlta ed esclamò : 

— Io non ho età... oppure ho sem­
pre vent'anni, mentre sono immortale... 

— Nello stasso tempo, intési appres­
sarsi al mio viso lo carezzanti e pro­
fumate onde de'graudi capagli biondi 
dell'amante del mio avo. Un alito soave 
sfiorò là mia guancia. Le sue braccia 
mi allacciarono. ' ' 

< Quando mi destai per la seconda 
volta ora; giorno chiaro. La Venere 
blonda e bianca avea ripreso sulla top- ' 
pezzèria il suo posto secolare; 

— Ah ! questa volta, poi, esclamò il. , 
Beggente con'una graziosa risata: con­
verrete, spero, che la •vostra maravl-' 
gì iosa avventura si tiduce alle prOpor-' ' 
zioni di un sogno anacreontico. 

(Continua). 



IL F R I U L I 

Altri B1 aBBOoiaDO a quanto' espone 
lo SpoDghia. 

t'iaibani apqrova le parolo della Spon> 
ghia, smapceohé si aottiutenda la riele-
zioue degli onor. Seiemlt-Duda e Solim-
bergo'dei qiiKii'teBàè l'elogio, (BénlsBima). 

Flora ai aBSOQia ai precedenti interlo­
cutori ma verrebbe un pò cambiare. 
Abbiamo, «Botaina egli, giovani, come il 
Cirattl, il Oirardini . ,., 

Flaibani ripoudéudò ài 'Flora osserva 
ohe il Caratti non ha ancora l 'eli pre­
scritta par esser Deputalo; quanto al 
Oirardini' rioord» - ooins etto inm valla 
abbia firmato un manifesta propugnante 
la elezione di moderati a di loio 6 a-
desso candidato nel aeooudo Oollegìo,. 
(jueHto ìndlvidiui laBsiamolo dno(ine ai 
moderati.'; 

Flora : .Allora il Oìrardìnl'vi ha fatto 
la marionetta e molti CAbibiàmenti di 
scena, perohò nelle elezioni generali am­
ministrative haaosteuato ì lpari i to pro-
gresaiBta ed era alleato degli operai. 

Sponghladice, che Girat'dini hu troppa, 
premura; }o si.é nomiuatollaltro giorno 
OonBiglieré comunale; faccia dunque le 
sua prove-^iell'amministrazione;, addesBO 
è troppo prestò'per'Ini. 

Il rrealdente'aggiunge constargli po-
aitivamentis chè'rt'Oirarit'iiii' è portato 
dai moder)iti net< secondo' collegio; di 
lai quindi/non dobbiamo ucanparoi, égli 
oonchinde. 

FiaibHni; dice che' la delibdraziona di 
questa saL'a deve essere oume. la eapres-
sione di uh noatio- desiderio, ohe il.Gu* 
mitato dei Circolo . poi. si affiati con 
altre persone dei partito liberale. 

S^onghiti vorrebbe dare mandato al 
Comitato ^el Circola per gli,.accordi, 
col partita'liberale più avanzato. 

Gori legge""un aìsoorso col " quale 
propugna una candidatura operaia e, 
non avendo adaita la persona,apparte­
nente alla classe de^i operai^Baàt,lene 
che questi sacitnrlbi dsguamentè'rappre-
sentatì dall'udinese, prof. (}iuvanui Ma­
rinelli, illuBti;azioùe della seieoza, nome 
onorato in tutta,'Itiilià. od anche al­
l'estero. Fa quindi dettdgliala biografia 
dell'illustre uomo e propone si passi 
alla potazlùaè. 

Piccini ' credei 'qhe. la rappiroseotanza 
del Ciroof*'debba' avere una delibera­
zione concreta. 

Si grida ;,ai, voti, ai voli! 
tjorge fra alcuni il dubbia, che il 

Marinelli . non accetti la candidatura, 
ni<i Glori fa positive dichiarazioni in 
senso aifermativo. 

Posto al voti il nome ix'Oiovanni 
Marinelli, è proclamato per alzata ad 
unanimità. , 

Poste ai':Vqti le rielezioni degli ou. 
Federico Sei^it-DoUa. e Qiìtseppe, So-
timbergo, sono pure approvate ad u-
nanimità. 

flaibani vórrelib'e che il Cotùitato 
del Circolo iniziasse qualche conferenza 
in occasioneJi«U'.attaale. lolla eieltotals, 
ed il Presidente Seitz risponde di a-
veroi poD!)atOi,̂ d., il^'deàiderip espiesso 
dal Flaibahi verrà' esaudito. 

Dopo dijche l'a adunanza si scioglie 
con pienissimo ordij^, 

Co«e<À*8o a ' p o s t i ( • ' " t o l t i 
u o l l n ««iuoltk.. p r n t f c t t d i u t e r i -
c u l t u r u d i - P o K i i ù o l o . La pre­
sidenza dej|la sihiola pratiqj di agricol­
tura in Pózza(̂ .c> del Frinii ha pubbli­
cato il segueulS'avvisa di concurso: 

Da oggT a ttitto'll 15 novembre p. v. 
6 aperta il concorso per vari posi) di 
alunni gratuiti e paganti nel- convitto 
di .questa ècuola, 

Art, I . Qondizioni essenziali per l'am­
missione tàjito degli allievi gratuiti, che 
dei pagantj. sono : 

X. Domicilio ólniéno da cinque anni 
nella provi|cia di Udine ; 

ì . lità non miuoi;d di l ' i ' anni e non 
maggiore di 1 7 | j , , , 

3. Sana ibostitùzion^'fisica; 
4. lstru|loae pari à quella della terza 

classa elem[enlare ; 
5 Buonu^Condotta morale del giovane 

aspirante «'della.famiglia,' acni appar­
tiene I i 

6. Laspiiante allievo produrrà, .colta 
relativa domanda scritta di propria pu­
gno, i documenta ^ul indicati, cio6 : 

a) Fede di .naaiita-; . . 
h) Certif^o^id u^edico di snlilta vacbi-

nazione o vaiolo, è di sana costituzione 
fisica accompagnata da assoluta resi­
stenza ai lavo);! campestri ;. 

e) Attestato degli 's(àdi percorsi ; 
d) Attestata del sindaca comprovante 

la buona condotta murale dell'aspirante 
e l'ouestà delja.faqiglis, ,aui appartiene ; 

e) la, pt-asèntazlone dei detti do­
cumenti sarà, If^tta iìmi ooncocrente in 
persona, alla Direzione della Scuota In 
Pozzuoli) del Friuli ; , J ' 

f) Per gli allievi paganti dovrà inol­
tre prodursi gifriinizia,,del,.^p^gf(n(ento 
della retta per l'internò triennio. 

N.lj, — I vecchi concorrenti dovranno 
l'ipresentare annualmente il certificata 
B per la sana costituzione; $d i r certi­
ficato D por la condotta. 

Art. I I . — Ad allievi gratuiti po­
tranno aspirare tutti i giovani che, a-
euao i requisiti specificati nel prece­

dente art'coln, dim'v^trann inoltre di ap­
partenere a f im'gtia pnvera e contadina. 
Anche pei ^MS'Ì paganti, attesa l'indole 
e l'ordlnameiiiu dell'Utltuto, a parità 
dette altre onndi.zloni, vengono preferiti 
i figli di cast:iliii, di contadini e di pic­
coli poBsideiili. , 4 

Art, IH. — L'ammi<BÌone detlnitiva 
ad, allievo della Scuola vorià lai Con­
siglio dióhiat&tà dopo tre mesi di prova 
e dietro' l'èsito di un esame sulla'co-
^taiàioni é sulle attitudini dell'aspirante. 

Art. IV, — Non sarà fatta distinzione 
veruna nel' trattamento interno degli 
allievi sia gratuiti, sia paganti ; ed II 
vestito sar i contadinésco ed eguale per 
tutti, < secondo ìl< modello approvato dal 
Consiglio d'ammlnistraKiaae. 

Art. 'V. — Le famiglie dei • paE;inti 
dovranno corrispondere la rotta ai.nua 
di lire 180, pii\ altre annue lire 60 pel 
vcatierio, eccetto quello di fatica e parte 
della biancheria, che vengono forbiti 
gratuitamente dall'Istituto; il tutto;in 
rate bimestrali antecipato di lire 40.0.0. 

Art. VI. — La Scuola provvede' a, 
tutte le spese necessarie pel vestito; cal­
zatura, biancheria ; fornisco il letto colle 
relative coperte e-lenzuola; sommlnl 
etra i libri ed . oggetti scolastici e di 
cancelleria. — I danni recati per incu­
ria sono a carico delle famiglie. 

Ii'àlnuno usa e conserva quanto riceve 
ed alla sua partenza uall'lstitato ogni 
cosa rimane proprietà dell'Amministra­
zione, escliisri pei pngnhtl il vestiario 
sotto indicato (1). 
' ' É obbliga dei giovani ammessi s delle 
Inroifamlglie di uniformarsi a tutta le 
presoriziuni indicate nei regolamenti 
deiriatituto, che potranno esaere trar 
smessila rlohioata, e di attendere con 
diligen'zii ai lavori campesiril 'ed, agli 
studi, 

.Essi dovranno recarsi incouvitto nel 
tempo che sarà loro Indicato dalla Di­
reziono dèlta' Scuola. Giunti in convitto 
subiranno nua"apoo)alé visita medica, 
in seguito atrlsultato sfavorevole della 
quale potranno essere rimandati- in fa­
miglia. 

(1) Vestito di panno e di tela per 
l'uscita-- fioretto — Cravatta — Scarpe 
— Calzettì — Fazzoletti— Asciuga--
mani. 

I ^ C K U I M d i p ' i i u t i ^ r u j Il i le»' 
gAf^i in . Jori (27 uttobie}, si inaugurò 
una Scuota di lavori in vimini, nei lo­
cate deH'Aesoclazioui bacologica, per 
cura dellai Società per la lavorazione., 
liei vimini, con maestro e materiale da 
essa fornito. 

Lo stipendio del maestro, sarà pagata 
da! Legato Pecile. Si incomincìA con 
quattro apprendisti e due ragazzi, al- j 
trettanti allievi saranno accolti dopo 
otto, dopo sedioi e dopo vontiquattro ^ 
giorni. La Società acquisterà tutto il 
materiale,la.vor£tt() e pagheià 1',importo 
al'Legato Pecile, che devolverà tutto o 
parte dell'importo $i. compensò degli al­
lievi ohe avranno, prestato opera utile. 

Il Presidente della Società signor 
Mlarco Qardnsco, accompagnò il maestro 
e Venne per prendere le definitive in­
telligenze coi rappresentanti il Legato 
PeoiTe. 

. 11, signor Pasquale Burelti,-pubblico 
perito. Direttore dell'Oaservatorìb b.'ioo-
logia», avrà la sorveglianza dalla Scuòla, 

É questa la quinta Spùola ili appren­
disti panieraj, che per cura della Società 
friulana per l'industria dei vimini, 
viene impiantata in Friuli. 

Cogliamo l'occasione per'dire ohe di 
tutte le Scuole di cestari finora fondite, 
la più fiorente è quella di Castello dì 
Porpetto... 

' l'éign'ori'che desiderano di vedere i 
prodotti di queste Scuole, possono re­
carsi alla sede della Soeietà friulana 
( Giardino grande, vicino allo Stablli.-
mento.del eignor.Marco Bardnsoo.), e vi 
troveranno uno svariati ssimo assorti­
mento per regali e per oggetti di lusso 
e da uso comune del fino buon gusto 
ed a prèzzi oohvouieotissimi. 

V c l o c u C l u b O d i n o . Rioordia 
ma ai signori Soci che questa sera alle 
ore 8 e .uu quarto avrà luogo l'aasem-
bjsa ' stràólrdiaaria alla seda del l>lub, 
per tratt^ite gli oggetti di cui i'otdine 
del giórno già comunicato. 

. AX^a d i . r l u s r a x i t t n i e U t a . |La 
' Botto»critta, profondamente' commossa 

si sente; in obbligo di dover eslpruare 
ipiù'se'ntiti 'ringraziamenti a tutti co-
loro ohe i^ccompagnando la aalma del 
loro caro estinto, all'ultima dimora, le 
furono di gran c.3nf>>,rto iu si luttuosa 
circostanza. 

Famiglia Pozzo 
V i t r i n n n l l i n e n t u r e p e l b a a u -

b l w l , ,1J^ brave madri di famiglia sono 
avvisate" che presso la premiata pastlo-
oerijirdai fcutelli Dorta e oomp. Udine 
In vl.i Mercatovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina, alimentare pei bambini 
Kinder NahrniehI. 

Questa farina che in Germania 
i universalmente adottata per la nu-
trizionu dell'infanzia si compone di ot­

time sdsluiizft nnWertli. nome nr fa fede 
l'atie-.tato iMaeoiHt» ai ,» gaori Uu'tB 
dal .viv. Nailino, Direttore dollastaz.une 
speiimiiitule, al qMle..iu e .ttopoata per 
l'esiime chimico. (J.4 il inedioo D'Agos­
tini tu race advtt-rrei (Illa ifropriaclien-
telii t'iiii ottimi Tisùliltl. 

S v.inde in iso»lijle, da L. 2.60- if.-
1'ir.sio la dptin pastlcciM-i.i truvaiisl 

Sure gli squisiti blsoottl, uso inglese, 
ella ditta'A.-Donati,-'iRoma. ' ' 

S i p a r i o ) r é e i t t m e . 
LaCoinpagoiii filo drammatica diretta 

digli artisti Silvio Michelelti e Angelo-
Pezeaglia darà sabato 1 novembre la 
sua prima rappresentazione al Teatro 
Minerva. 

Ad invogliare 'vieppî ù il pùbblico ad 
accorrervi annunciamo,,, che pei- quella 
aera gli occhi'deàtV'spMtàtori dovranno 
posarsi' SU' un'attraente novità — no­
vità .s'iutoiule per hòi-friulani —- non 
per Milano né per altre città minori. 

£ la novità è.il aiparto'- - reclame 
di cui abbiamo parlala.ai,uaslrl lettorij 
quando i proprietari del teatro ne fe-
oero cortesi) oonoessìone all'Imptosa di 
Pulibtioità Luigi Fabrls di Vicenza — 
ohe questo purioso e utilissimo sistema 
di reclamo introduce tra noi, corno ha 
fatto già a Padova e Vicèuza. 

. ' lni i(!<» i l l b r r s o - m s l o r a i o r o 

- alla " . 

" C i U & d i U o i u t t , 
' Udine - Via Posoolle, 84 — Udine 

Il sottoacritto ha l'onore di annun­
ciare di avere assunto la conduzione di 

'Questo antico Alborgo,..e Ristoratore. 
I Senza fare pompose promesso, assi­
cura il pubblico di tenere ottima elicine, 
vini delle migliori cantine friulane, nonchò 
nazionali, do pasto e da lusso. Olire poi 
ad inappuntabile servizio, offre speolali 
pensioni a prezzi di tutta oonretilenza. 

Cosi pure le oamare nulla lascleranno 
a deaiderars; avvolte anche che l ' an­
nesso stallo corridpoiiddrà a qualsiasi 
esigenza. 

E quindi fiducioso di venir onorato 
dalla vecchia e nuova clientela con piena, 
soddisfazione della medesima. 

Udine, £4' Mùhw 1890. 

Lodovico Fantini 

Oggi, alle uce 0 e ira quarti ant., 
munita dei conforti religiosi, sp'rava 
l'anima adorata di 

E l e o n o r a K a i i i i i i 
d'anni 47. 

Il marito o il.figlln immurai nel più 
profondo dolore, no danno il triste an­
nuncio. • , .-••,,.'. '• . ' . . • . • ; 

Udine, 28 ottobre 1890. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

87 - 1 0 - 9 0 ore 9 a. ore .3 p. ore 0 p, gior. 28 

Bar, rid, a 10 
Altom, lia.lC 
liv. dot maro 743.B 733,3 745.2- 718.3 

Umido rolat. 87 88 82 65 
Stato di cielo piovos. piovos. piOVDB. piovo* 
Aonua cad. qi.l — N — N. 
^(dlroùoae. 
^(voi. KiìÓD). •' ò ' 0 1 0 
Term. ccntigr. 10.3 12.0 11.1 e,7 

Tco>poratur. ^ ^ ì'o 
Temperatura minima all'aperto 4,i 
Telegramma meteorico dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 3 pom, 
del 27 ottobre 1890: 

Tempo probabile: 

Venti frosohi e forti del 3. quadrante, 
.pìelo nuvoloso con pioggia specialmente 
Butriiatia superiore, non agitato sulla 
costa occidentale. 

Oollegio Vittorio Etnanaele II 
in 

CASTELSANGiOVANNI 
— (Linea forroviarin Piacooza-àlessandria) ~-

Classi ol«iue»tii>rt — fte«nlehe — 
SInmaiilMll (da pareggiarsi noi nuovo anno 
L i c e o — Corso camnic i ' a l i t lo coiu-
p l e i o . 

C o r d p r e p a r a t o r i «1 V O I I C K I 
ml l i tnv i igo l l ' aeeade in ta n a v a l e ed 
a l l a «euo la m i l i t a r e d i M o d e n a . 

Scuole particolari dì l i n g u e s t ra ­
n i e r e e di m u s i v a . 

Scuole autunnali compleiav 
par ammissioni e riparazioni 

Gli elogi dio giornali autorevolissimi hanno 
fatto di questo Collegio- rendono inutili 
altre particolarità. 

Por programmi e schiarimeuti rlTolgersi 
al Hlndacu di Castelsangiovanni od alla 
Dircsionu del Collegio ora assunta dal I*r. 
0 . Glav . M. V e r r e r l o . 

iTiWì̂ Tcvo nKLLA n o n » ; ! 
VENEZIA 27 

Itond. liaìiana 5 Vo god. l «nn. ISSI 
'; A • 5Vogod. Iloy!. 1890 

Aflooì Bftoea tiaaiODfeli ' 
• ' Canoa Veneta » di id, . . 

. • .Basca di Ored. Ven. nomiti. 
. • Socloa Ven. Costr. iiomin. 
<• CotODÌQcio Vonoz. fino apr, 

Obbllf;. Frmlita di Vaaeda a premi 

da I 
03.98;— 
06.1Bj~ 

Caialfi 
Olanda . , 
Gormanfa. 
Francia. . 
Belgio. 1 . 
Londra . . 
Svision 
Vienna-Trie».'4 
Banoon. aastr.t 
PeisidaSOfr.l 

.aconto 
a vista 

a V, 
4 
S 

i l 
100.35 

25!Ì8 

L tro 
a I da 

—.—izaeo 
101.10| - . -

2SS! iiiilÀ 
—sali/* 
—12813/4 

mogi 
' a 

133.70 

2s!ao 

ST-l—.— 
881—.— 
ISo'-.— 
UB'SO.— 
309'—.— 

2B,G0,— 
80.— 

S e o n t l 
Banca Naslonala I n/o-
Banco di Napoli a ''o — Intarosi! su antlol -

paiion». Rondita B % a titoli garantiti dallo Blato 
•otto lorma di Oonto Corr. tasso S %, 

I lArse 
TORINO 27 

Rend, e. 95 
Read, line 95 
Ai.F.Mad. 574 

. . Mor. 70V 
Crad. Mub. 588 
Banca Naz,I. 1730 

» Suba 
Crodltol Mcr. 128 
Baaca Scon. 
Banca Tiber, !>4 
Comp. Foad. 28 
Cassa tovv. 130 
C. v. «. Fnin. IDI 
» 3 m. s, Lond. 25 
Ban, Torino 4 

GENOVA 27, 
Rond. SOjo 95 
A.Ban.Naz. 1796 
Crsd, VL ìtal. 583 
Forr. Metìd, 707 

. Medit. 574 
Navig. Con. 376 
Banca Gan. 
Raffl'l, Zuoo. 253 
Socìet& Von 
C. V, a, Pran, 101 
• » • • Lond. • 
„ « it Germ. 

ROMA 27, 
B. I. 50(0 0. 

» psr Qn. 95 
R. lui, 30|0 
Banca Roin. 
^anca, Gan, 437 
Grod, Mob, 587 
A. Porr. Mar. 708 
A. S. A. Pia 08o_'_lf, , cn'" 
A.S.,Immob. 465BO:_'5!? ' -L?0 

26—'Read, fine -.;—.— 
92— Maditerr. . 574 50.— 

1—Banca Oen. 478,—.— 
— Lanif. Rosé 1212-,— 
—iCot. Cantoni 

—.— Navifr, San, 
.•— Raf. Zucch. 

—.— Sowoimoni 
Soo. Veneta 
Obbl. Merld. 
I » nuova S0|0 289 60 
Fran.avi8la lOll—.— 

06.—, Lond. a 8 m. 
25.— Beri a vìito I! 

• • a 8 mesi 
Morldionali 

a7._.l FIRENZE 27 
—i-!Rond, Ital. 95 60.— 

'Camb. Lond. 26 I8.~ 
j . Francia 100 0/16 

~r-A,Ferr.Mar. 710 60.— 
—.—1 . Mobiliare 590 —.— 

VIENNA 27, 
-.-Mob, soa'so,-
06.—iLombardo 1B0!7B,— 
66.—lAuatriaohe 249 60.— 
—.—.Banca Naz. 991|—.— 

Napol. d'oro « J j - -
'0. su Parigi 45 2 5 , -
lO.soLondra IH,»»-"" 
iRend. Au»t. 83l''0--
iZoccb. Imp. —j .~ 

60.— PARIGI 27. • 
——|Rond.F.30|0 95,30,-

Parigi a 3 ni. . lOo 
Londra » 25 

BERLINO 37, 
Mobil, 
AnstrìaeUs 
Lombarde ' 
Rend, Ital, 
•• LONDRA 27, 
Inglea, 04 
Italiano 92, 

16 
10 
6 
9a 

— Rond. 3 0|o 
„, —Read. 50ic 
50.- Rond. Ital. 
o j , - C. «u Londra 
24,—[Oous, Ingtose 

Obb, forp, il. 
Br)._|Camb. ital, 

g4'35. 
106 50.— 
94,70,-
25 31,— 
95,7/10 

337125,-

MILANO 27. 
Rend. o. 95*55, 

70— Rond. turca 18',53.— 
(iO—'Ban. di Parigi 852 BO.— 

. Ferr. timi» 5' 0 —.-^ 
Piostltoegit 494,60.— 
Proé. «pag. est. 76|Co.— 
Ban. di icon, 645] -— 

• • ottomana 625 !""••— 
Crad, .'ond. 1295 —.— 
AI. Sue» 2977 —— 

1/4 
3/t-

DISPACCI P A R T I C O L A R I 
MILANO 28 

Rendita italiana 96.70 sva 95,90 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA 28 
Rendita austriaca (carta) 8S,90 
. id! id, (arg.) 88.90 • 

id. id. Ima) 107,76 
Londra 11.23 Nap. 8,05 

PARIGI 28 
: Chiusura dolU aera ̂  Ital. 94.80 

Marcili 124,40 

Proprietà della tipografìa M. n.vRDUSoo 
ALESSANDRO BCTJATTI •" ' . -n. '•••..-.'MÌ 

. G. B . D E G A N I 
e n s tv K 

Gradde deposito Vin i da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsa la rosso vecchio 

tanto in fìasctii come in fusti. 

AISZIL GIOV. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Antonio, looala Trattoria al Popelo. 

V M b b r l c n 

a pressione di quadrelli io Portland e 
cementi idraulici per pavimenti, semplioi 
ed a diaegni varj. 

Tubi per oondotie d'acqua, vasi, ba­
laustre. 

Con annessovi deposito : Cementi di 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 
e'OiIoo idraulica di Pa la to lo suU'Oglio 

Il tutto a modlcleeimi preiszi. 

ftt! A T i t o inviando biglietto 
VìTiCWil»! 4 J i l3 di visita, la ditta 

Fra te l l i B K H V O N S , Ml tano 
Via Sempi(ine44, spê iaoe catalogo illn>'~ 
strato delle 

CONSERVE ALIENTÀRI 
Patee di fole grae, Pates di Peniiof, d i , 
Beccaooie, Allòdole, Fagiani, Tordi,,-' 
Carni d'Amerioa, Carni inglesi, Galfto--^' 
tina di Bne, Selvaggina, Lingue, Poi; ' ' 
leria, Salumi, Peso! marinati ed all^otto, -
Legumi al naturale ed all'aceto, Mi­
nestre e Zuppe, IWostarde, Frutta, Mar-
meliate, S a l a o lug leDi l , l'arine ali- -
mentari, eoo. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbottatevi 
ai più gplondidi e piti economici I;UYU.III 

di moda . .' . 

si stampa a MILANO e la ediiione 
franceae intitolata : 

760,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

n. HOEPLI, Sditort in HIL&NO -
edizione coinuoe L, 8 

di lusso L. flO iill'Aiino 

••'• lì DELLA i>t>nDLlCA7.ION& tlENSILK 
HICCAaENTE ILI.irsTKATA 

li'ITALfà GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. ( f i all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanetto'dagli 8'ai 16 anni. 

Gli abbonamenti di ricevono preseci 
l'Ammlnistrassione del Friuli lii Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
stribaisoono gratis numeri di saggio. 

Stimatisi, sig. CSalietlttl^ ' 
78 l'armaciata a Milano. 

P I » » di Teco, l'I marno 1884. 
Ho ritardato a darle notiiie della mia ma 

attia per aver voluto assicnrarini della acom-
parsa della stessa, esscudo cessato o^ni M e 
uormgl» da oltre quindici g''0"'i. 

11 voler elogiare i. magici efletti delle pil-
ole prof. P o r t a e dell'Opìato-balsamico 
d a v r l n , ò lo stesso come pretendare ag­
giungere luco al sola e acqua al mare. 

Basti il dire cbo mediaute ia prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r « ( l « 
deve scomparire, che, in una parola, •nuo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete.interne. 

Accetti diinqui; le espressióni più<sincei^ 
della mia gratitudine anche'in rapporto tt 
l'inappuptabilitii nell'cseguire ogni commise 
sione,, ami aggiungo L. 10.80 per altri dna 
Tasi Ó a e r l » e due scutoìe V^airit» che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della piii perfetta stima ho l'onore di 
dichiiiTarmi della S. V. III. 

' -' Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia A. TENGA 

successore ad GalUaw, con Laboratorio chi 
mica, Via Spadari, n. 16, Milana 

A V V I S O 
' I l sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un Qompleto assortimento delle ultime 
novità 

MUGGHINE DA GUGIRE 
A s s u m o r I p n r M z i o i i i e c a m b i 

U g h i e d n c c e s s o r h 

—.( Prezzi limitatissimi )— 

Deposita: Lampade a peirollo, mao-
ohino di rioambio, tubi e luoigneli. 

Rappresentanza : Concimi artificiali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo — Udii e 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina} 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero pjer II Friuli si ricevono egeltisivameute presso l'Agenzia Principal© di Pubblicità 
Él E. délièght'^Pàngl è J^oma, e per l'interno presso l'AaunitìibtriÉÌ*i*ù;e del nostro ^bjràale, 

OMMA 

Volete la salutef?? Liquor^ Sti)tiì^tico rìcostittienle 
Mllnno' miIfliBA 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
QenfMmmo nùjnor BfSL&'RJ, 

I Ilo etiperiincniol̂  lurgamcplQ il ano liUSttl IJ.gRRO CHINA, e sono in ilobito di dirlij che < esso 
r, opstiluiace un'oUiiria picpiirtizioco perita, cura MI» dlvorso cloroocniio ; cmabilo non esisitano' estive 
' ilmlvnKìe,. 0 Hnalnttiiclm irtcaolubill >. U'bo trovalo sopratutlo molto utile nella clorosi, negli «sanriMeiitl 
'•HH'VoM crònici, pdstBmi itali» infeiiono palnslfd, scc. 

L» su:i tollerinzii ds p&rteidel'o stortici), rispetto allo altre preparazioni di Forro-Clrna,'dA al suo 
eli.Hlr una indiscutibile prcfercnzft' fì superiorità; ., ., . 

• MI. SlEM«'Jfc<*.\ 
l'raf, di Clin'ca terapeutica,dtW.Vni\)trt<tà di flapeli-

.Smator^ del Regno. 
Si beve preferibìlmenlo pr'i'nm dei p'dstì ed aWora del Wermoutk. 
Vendesi (lai pHncipnUgarri^piSU, drqghiifì,..Caffi e Liquoristi. 

a ^ 

Ohi vuol copsarvarsi sano faccia uso delle vere 

P i l l o l e dei Pr^aÀi; 
l»naa«-pnr|cn(lvé-«ailaiorr<tldttll che Tensono pVep«iri>t«,. 

dd oKrè M «jnnl netl'Mntlea-

FAjFt' IH'À'ciÀ F O N È»'Ai ;'•••,,•'; 
L* incontrastabile successo ottenuto qui da una lungaisertArili^annif, 

come lo prora il grande cdnsmvio che se ne fa, nonch: leaunreiitatairicer-i 
che, c!ie mi parv«rDgoi({i,%iiilfl'benefico rimedio, m' incornegiaùo adiffon • 
darle maggiormente opde tutti possano (mire dalla loro samtai-e' effiiàciii'' 

Questa PilloW'sè'noriiiicoinandayli.sott'ogni rapporto nei casi di dî flirll».' 
emorroidali; stitichezza abihialé diii Neutre, jnappotenza, dolori di testii.i ' 
riescono di'grand*-utilità, onde migliorare gliiumori dello stomaco,+nir(yri' 
jarlo ed impedire cosi le, facili indigestio|̂ Ì ; oltre di ciò agiicollo com«<de« 
puratiTe del sangue ficost tusndone-la stia crasi, miglioratKlolo'-daMUltrmo-
m modo da facilitare perfino le ritardate b mancanti qiostruiiz iWlì. • i ; ; • 

L'uso di qnoste prosar?» da fomiti morbosi gastrici, ittóriiii,' btllb'si o, 
Terminoai, «nendo qa.6a|i insensibllmontei distrutti ed evacuati. ' 

Riescono di somma efBcacia a tutte quella persone che couduconò'ti'iii' 
Ita sedentaria, o che faniia pado esercizio, o'vanno soggetti: ad, affezioni 
croniclie; coU'uso di qneate Pijlolc si procuri)raiinos^noappfttito, [facili'di», 
gestioni ed «*acBaV,ioTti'regolari, senza soffrir il minimo disturbo, neilper' 
sdori od altre irritizio'ni prodotte da tanti iitrl specìfici ; di più','in merito 
alla loro eomposiziono, agiscono blandamente 'e posspno 'vobiré^usaif̂ 'con' 
buon successo in ogbì eia, temperameiito e sesso. .' 

ì ì o s e e nlolòdo..«lÌ c u r a 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente he priiii Uria o Due alla s'èiĵ i od. anche.fra::i|',igiorpiQ,]0 
con brodo, o con qiialclie bibita', o 'cibo'cildo; chi^ijoi fossa, aggravato.dii, 
quaicbo altro iilcomodb ed abbisognasse' di utia più pronta aziònel,''>potrA.aU.<i 
mentaro la dosi;, jìno qaattT'a l'illolej continuando od altern'̂ nd» a sei!on~: 
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e cid;<Ìnó-a ohe ii-
ranno sparite quelle indisposiiioni per le quali vengono pi'éìie. -

AvvertenKe 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola.larà ;mnaits 

della firma in rosso P. Fenda, cosi pure la presente isirniione.i' . .. , 
Tutti facili che ne faranno uso sono gentilmente pregati'.di'di ulgar». 

la presente istruzione ,s voler .rimettere inforniaiioni 'al fabbricatore snlK ef-
Bcacia detta stesse. 

Trtvansi in tutte le principali Farmacie. 

•' O H i p DELLA FEBRPIA 
. lP«»t«hM-!"-,i;'••••'•' 'Arr iv i" ?itri«ttz» . 
DI vpii'in 

me 1.45 w(>' 
",' 4,40 ant. 
, 11.14,ant< 

, H' 1.20 pomi 
, 6.eo , . 
. .8.fl» . 

.^'(•iatarf 
jonnUiui 
irdletttdi 
..«anlbiui 
ronnibafe' 
4Imto'i 

ore 6,40 alt 
, 9.00 «Ri 
, 2.05 p. 
„ 8.20 p. 
, 10.80 p. 
, 10. S 6 p. 

DÀ vaNIZIA 
ore 4.65 • <i 

. .S B.l$ %Bt. 
, lO.SO tsA. 
. a . l6p. 
, a.05., 
i 10.10 , 

diretto 
fomnibai 
«mnlbni 
diretta 
.mista 

' ofainlbns 

Arriyl . 
A venti 

ore 7.40 Mt 
;'10.0S tnt 
, 8.05 v"; 
, B.0« pf' 
" 4'S?»" „ a.20 in 

• vivw»*'.. ...,. ^̂  .. 
«re'i3:60uiy o<e'6'.24 U t . 

ì ' R6S.Ì«»fe| ','. '9.!i( ;••.• 

; . , , , , AitlDIX " 
bre fi4<»iant 1 i:Diiiaibi>! «re'i3:60uiy o<e'6'.24 U t . 

ì ' R6S.Ì«»fe| ','. '9.!i( ;••.• 
oanlb. ' ore, 9̂ 16 bT. 

, , , ' • .«) (IBI.. V(4<nWo 
«re'i3:60uiy o<e'6'.24 U t . 

ì ' R6S.Ì«»fe| ','. '9.!i( ;••.• , diretto • U-<» a' 
!.B.<i5 p. , 10,3$ u t . 

i"dir()'{f6'' 
I 1:8»'> p; 'i 3.34 p.' ODBtlir. 

• U-<» a' 
!.B.<i5 p. 

. -.6-'l«.p. i"dir()'{f6'' , 7.06. p. 1. , . 4.40 p,. HOWiib. •15 "•••7.17 p. 
:,» »..80P. .' <«^% . , 8.40 p. n , 6.84 p.' diritto . 7.69 p. 

.' PA DDIJIII • ' A TRIESTE' DA TRIKSTB 1 A OPIKI 
iim 2.46 ant. ,ÌÌ«Wr. :• ore 7.87. kilt. ore 8.10 ant. 'birfnib'.''lor* 11,^7 «ni 

, 7.51-«Bt. ..-iW»p(b,,)i i , ; l l i l S t » B « . , 9.^ »at. • oninib.'?''i-t2;86 p. 
, ,» 8--«>P- •. Pflto.wl ! .,7.82 p. 4.49 p. .,bJ*tD>ll , '7.4Gp. 
''., 6.20,p. • .o(»eil?. ;. , 1, '«.48 p. , 8.— p. oarnibst'l,, ,1,16 

, 11.10 ant ! ialato(,*j, \ • . 14 .45 p. . 2.45 p. Btato (̂ ) 1 a 4.20 

./•DA USIMI ' ..•.:(•>; A DIVIDALE DA a iVlDALI AIUDIKI . 
ora g.— aai. 1 utiatò •'' ore' 6 .S lu t . ore 7.— u t t atlsto ora 7.38 ant 

n 9.— antJ 
... y , 

' - 9.31 " » 9.46 ; . , 10.16 . ' 
z 11.S0 . ... y , » 11.61 , , 13.1»p. , 12.60 p. 
, 3.80 p. ombibnft' ' , s.e8p. n 4,27 p. omnibus , ,4.54 p. 
>. .7.S4., , 8.03 , • 8.20' p. it , 8.48 p 

Avvisi a prezzi ModicìsiÉi 

'•DA'UOIKS • ' .'• * PORTOOB, Il DAPOBTOOR. I ' . A UDINE ' 
'br«.7,481 Ut. 'omtiibua''ore 9.47 ant. ore 6.42ant.| omnibuB Iota 8.65 ant 

•„ ,8,85 p. H , l.2ii p.' misto ; '8.13 p 
i, l.n p. il , 6.04 p, |. „ l , 7.16 p. 

s'è'--- D% Porlogruaro por Venezia alleore 10'.02 ant. e' 7.48 
i>Tff̂ .9Vll.'.0.6 pora. . , • 

f̂ B. Il tr.ono segnato coli'asterisco (') si ferma a Cormons. 

• 5.24'> 
tulnalden' 

Da Venezia 

'omnibus; 

' misto 
.11 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Parttme 
DA IIDINK 

ore 8.S0 ant. 
< U.3^ » 

' « 2.38 p. 
, *, O.r- > 

U a l N E - S A N DANIELE 
Arrivi II Partenze 

A E. DANIELEÌDA'B. DAKIELE 

otelO.— anllore 7.20 ant. 
» 1.—.p.M yn-—:,».. 
> 4.— p. I > a."— p. 
» '7.44 p. • » 5.— » 

Stai. Porr. 
•P.| fiem. 
P. Gora 

Staz. Porr. 

SlBZ Feir. 
id.,' 

.Staz Gem. 
Sia: Ferr; 

Arrivi 
A UDINE 

ore 8.57 ant. 
,1.10 il 
l.BOp 
3.20 » 

N E L L A F A R M A C I Al ; 
di De CANDIDA BOHEKIO© 

UDINE - VIA GRAZZi^NO, --: UDIN-E ' ' 
si prepara e si vende • > . • 

L'AMARO D:UDINE 
(premiato con più medaglie). ., . , 

Deposito in Udine dai Fratelli D o r l a al Caf fè C o r a z z a ~ a Milano e-Roma presso A.'Màn^AtHii 
e C — a Venezia presso la f a b b r i c a (ìilucioserdì'. lliitilfoi C à f i n t t i ~ Trovasi puro jjrÒssò'i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

I/Acq-ua della ( S ó r g e n t e <s|l«»éìla 6 una delle migliori acque alcttlinfevKàSsóiscVJ®*'^"viSne rac­
comandata nel Catarro (jashico, nelle Diffcsttoni. lente e difflciìi,. nelle Dispep.sie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima n&^V Iperemia ,er'onica.'del fegato, ùoll'/fcriz^'f} caierrak, noi patarri ialla., trachea, della Jarìnge, 
della vescica e dei reni. Sì usa con molto' vantaggiò nei Catarri uterini, Lencor.ee, Dismenoree, ecc. . 

Trovasi in vendita pressp tutte le principali Farmacie a cent. 6<J,' 'BottigIià dà "litro' è mezzo^ ; j 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: F a r i u a c f a O e CAi%B||IBIOj'tlQÌiié 

Via Grazzano. < • • • • • • ' . 

Presso la medesima Farmacia trovasi jiure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA'M CELESTINO. 
de l l a Valle di ;l>eJo 

uoncliè Deposito , '. . 

deil'ACQUA VITTOK.IA 

'C'j.i'iic»<!i!J'fa«^a»-i'4'«Lg'Jj4t--Ì'MO<i^^ A\ 

AN'I*tCÀ' O F P E L L E R Ì A 

, i l i . o i - ^ d - i S a e 
rh I 

UnìDO specialista delle tanto, ritlemate' Siibane Òlvldalsd I ' 

L'esperienza fatta ed il sistema di' confezione e cotinrd' 
ideile' IKaliiiné,. permnttonb al' fabbricatore ' (Ji ' gàt inM 
mangiabili' « iboon'o per altre un m'éae 'dallìì loro fabbricazióne i ' 

''pnrbhii il'pesiy delle ìhiodcisìmo non sia inferioroal meiio cbilo . 
'"gntmran'.'Qliesto'lldldo però' l̂i riscaldato'al raomsntodii.man-
'giarln. , 

Avverte cbe'ognì'^lo.rnó ;imiaàniiab|imebte una ed.ancbepiù 
Ŷ ltfi iCn(̂ na !<< suddette Ctuliittiie, ed i perqòMn, grado'di 

; ptfriflq quasi caldp. a ,qui)lunque persona che ne facesse ricbio^' 
; sta.'Sogging;[ciò peV rassìtsurare " la sua numérosk' 'clienteli'' 
•/del,fatto suo... •• ,• ' ' , ' ,' . ," . 

Pur tròppo B.CivideilniraòltI sì ipprdtiriano questa','speciaiî 4' 
a danno'del legittìnìb ed' unico fabbricatore il qual,e|per..eTÌ< 
Wro dgii:>.obtraIfaziblié' Ycnilé Io suddette Ciiibt>(iie„,im9nitf. 
tempre'! di 'eticbetta-'àvvlso a stampa, consimile al presente por-
lii'ntì là firma niìtcgraf'a dello st4sso.fabbrìcittare. 

,'. SI spedisce pùi'e'h-anco a domicilio in tutto il Regno .ed !•> 
l'estero, verso.(rpagamento di L. 2.60, anche I in franeobolii,. 
Dna scatola conten;n,t« N. SS pezii variati di''dolci'-^i"''òso • 
ctiffè, .cptfi e' latte e tbó, e parte. da mangiini ascintt): 11' tutto 
k di, olUm» qualità % di Jiropria. specialiti ' e 'si feittótticòiió ' 
buoni per molto tempo.̂ ^ '••• 

• . •GIROLAMO'TOFPALdNJ'l .;,, 

'; 

ACQUA FEBKUGINOSA — UNICA l'EFÌ LA • CURA A ' DOMItilLlÒ' 
Medaglia aU'.Esposizione di .Milano, Francofoi'fè'sjm, ," ' 

Trieste, Nizza, Torino, •«, Accademia Naz. Tàrlgi.' 

Il si^. Bollooarii di iVeróna'preslì,. in affitto dal Comune d'i'Pojo unaJRcijts,.; 
alla quale il Governo; a «•(runzia debpubblito, imposp il flome ^i-Fo«to»)>io,u 
.di Pejo por distinguerla dalla rinomata ANTICA'If,O*'*te,BI,PMJr0[,, 
dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura, e acc'ortóao migliaia di pijr-
sone. , •» , • 

Il Bellocari non avendo .smercio del la detta Acqua per f» suai i i i fer iont» ef 
•offrendola cól V o ' v e r o ' h o i i i é ; Mvenlò di sostiiiiire'dBHa'AticbfIteitfello Ijóti-
tìglie sugli Mampatl duello'di t^m'cócffo Fmli diii'f/o.conservandoii'ptr'' 
lalegjllta, snllii'rii'jfs«la''ll 'n6iiie'3ìFótonmo,inc«r(tftéii9,.micro»epiooi, onde i 
non siavediito. Coli dUeSt̂ -'cnljiibiiiriienti) i suoi depositari si permettono.di ! 

; venderla per Acqpa tìcli'ASiTIC'A FONTI^,«m.jl»,fiJI|(la qtii,,(lo,ipà,nd« loro 
.sempliceroent9..A€«»IA VJM.O .averfdijne maggior gM^agno. ; . ., 

Onde togliere ni venditori dell'Acqua del Beflocàri la possibilità d iDgan-
- e il pubblico,,lai!i9HoTOttr> Difff'"™ P"!?' di .chiedere sempre. Acqua 

l'Awiflfcii .FOli'fflBi»!' ^••1J^ .̂ (non'solo Atfua mo) dd ŝigdf»? eie 
nare 
dell' 
og'nf bóttigliii afcbia 'ciiichotia 'e capsula con 'sopra 
i>E4ro - u'éluGisir'ri. 

ANÌ1riCA'iP»V«lé-

27 La Direzione G,,BOEGHBTTI 

Si regalalo 
a chi pro'for̂  jefû tére una tin- ' 
tura per capelli e barba migliore 
di quella del Fratelli <!Eei>kpt,.. 

''che B un'azione istantanea, non, 
brucia i cnpelLi. rìi'r miiccliia.la. 

(lpéll'e-'h(i''tl pregio dì pblórire' 
' 'in .gf i>lai!ioni 'diverse' e liti, lilte-' 
'nuto'un ìmmon.9o • successo wV 
mondo, talcliij'le richieste' sii-

, .persilo: ogni «spéttatiVa:- Sofà' 
ed unica vendita.(Iella yera tinlora, JDrosso il..proprio 'negozio dei 
Fratelli Keniìpt profumieri chimici, Gnlleria Principe di Napoli, 
N. 5, Nsìpoll. '— Prezzo iii provincia L. e . 

.AVVISO ALLE'SIGNORE' ' ' . , . 

Con questo' i5repafi(to"si''tolgbno'l''peli„.<',)« l̂ nnj'gùiji senm (jan-
neg1;iar« la'pellb.'E ibBlTeiisivo é d̂ i aiqnrissim'o eifetto. Sola ed àpica 

,. endila press» il' proprio • negoziò'dei Fratelli Zempt , Galterìa 
i.rinciooidi .Napoli, .N. 6, .Voipoll. Prezzo in provincia V.'.'»'. — 
deposito in tutte le oittù d'Italia. • :' ' i ' 
"• 8t v e n d e ln,iDdlne ,da, F.- Minjsini in fondo Mercatovecciloy 

é.,d.niPirrucj;I«eri. Làng &„Pel .Iv'egro Viattialto^ N.-8, in P e r d e . 
ueMe'aa'G,'Taraai Córso.,Vittoi;ioiEiiinnual(s,,ed,, in t.utla Italia>dai 
principali Pr'ófuinieri, Parì'uccliieH e Farmacisti. 2 

Ttpografiai:6àrdiisGO-Ìliìné 
Deposito stampati pbr le Amminìdl^à' 

zìoni Comunali, Op^re jPije, ecc. 
Forniture'cotoplfeté ; di parte, sjtatìip^^ed' 

oggetti di cancelleria per Municipi, ' Scuole» 
Ammìnistr anioni pubblichie é prìvaie. ; i 

Esecuzióne accurata' e pronta di ttitté 
le ordlnai^lanr'.;.. 

Prèzzi éo'àveiiiienlissiim ' ' 
.ttdine 1890. — Tip, Marco BMdttàco 
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